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 L’andamento degli spread nel periodo settembre-

ottobre 2011, che ha portato all’esplosione di 

novembre 2011 e alla crisi del governo Berlusconi, è 

assolutamente sovrapponibile, per arco temporale, 

punti base e inclinazione, all’andamento di metà 

marzo-metà maggio 2012 (da 290-291 punti base a 

439-442); 
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 Una riduzione degli spread si era verificata tra metà 

dicembre 2011 e metà marzo 2012 grazie 

all’intervento della BCE, che ha fornito liquidità al 

sistema bancario europeo per più di 1.000 miliardi 

di euro a un tasso di interesse dell’1%; 

 Tuttavia, gli effetti sono stati solo temporanei, così 

come non sarebbero duraturi gli effetti dello scudo 

anti-spread fortemente voluto dal premier Monti; 
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 La reazione dei mercati alle decisioni del Consiglio 

Europeo del 28-29 giugno sono state modeste e lo 

spread fra BTP decennali italiani e Bund tedeschi 

continua ad oscillare intorno a valori superiori a 400 

punti base; 

 Per una soluzione di lungo periodo occorre 

attribuire alla Banca Centrale Europea, attraverso 

opportune modifiche dei Trattati, un nuovo mandato 

che preveda il ruolo di prestatore di ultima istanza. 
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